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«Bologna si svegli. Si sveglino so-
prattutto la politica e le istituzioni,
perchè la città sonnecchia da un
belpò». Il pretesto è l'affondodiLu-
cio Dalla, che qualche giorno fa –
riferendosi al dormiveglia cultura-
le della città - si era chiesto: «Al di
là di tagliatelle e tortellini non c'è
nulla?!». Ma la presentazione del
“suo” Politicamente scorretto, la

rassegna di giornalismo e inchieste
ospitata a Casalecchio e dedicata al-
la lotta alle mafie, diventa per Carlo
Lucarelli – parmense di nascita ma
felsineo d'adozione – l'occasione per
dare a Bologna e all'intera regione
una strigliata a più ampio raggio. Fi-
no a sottolineare che, seppure i rap-
porti dei magistrati da anni dicano il
contrario, «gli amministratori locali
tendono ancora a sottovalutare, per
nondire che spessoprendonocon fa-
stidio, l'affermazione che la crimina-
lità organizzata è da tempo presente
anche qui al Nord». Ma promozione
della culturaebattagliacontro lema-
fie, nella mente dello scrittore stan-
no insieme anche per un'altra ragio-
ne: «C'è una specie di forziere dei pi-
rati che è quello dei beni confiscati a
mafia, camorra e 'ndrangheta dallo
Stato–diceLucarelli -:dobbiamotro-

vare ilmododi sbloccarequesti fon-
di, e di investirli nella cultura. Che
è importante tanto quanto carabi-
nieri emagistrati per sconfiggere la
criminalità». E «Nei forzieri della
mafia, un tesoro per la cultura» è il
titolo della giornata centrale della
rassegna, ospitata quasi per intero
alla Casa della conoscenza di via
Porrettana dal 27 al 29 novembre.
Proprio domenica 29, dalle 10.30
si alternerannocontributi sullamu-
sicadidenuncia, indirettadalMee-
ting delle etichette indipendenti di
Faenza, e ragionamenti su come
reinvestire inbenepubblico il dena-
ro sporco recuperato dallo Stato.
Fra gli ospiti, insieme al direttore
dell'UnitàConcitaDeGregorio, an-
cheDonLuigiCiotti,GianricoCaro-
figlio e il procuratore di Bologna
Roberto Alfonso. Sempre domeni-
ca (ore 17), l'anteprima nazionale
del documentario “Sconzajuoco”,
dal nome della barca appartenuta
all'imprenditore anti-pizzo ucciso
dalla mafia Libero Grassi. Proprio
la vedova Pina Grassi incontrerà, il
27, studenti di superiori e universi-
tà al teatro Testoni, imitata il gior-
no dopo dal procuratore di Torino
Giancarlo Caselli. Ben 22 le azien-
de (dieci delle quali a Bologna), e
66 ibeni immobili (di cui 31ancora
ingestionealDemanioe35destina-
ti a nuovouso egià consegnati), se-
questrati al 30 giugno 2009 nella
sola nostra regione alla criminalità
organizzata.Deibeni immobili con-
fiscati, il maggior numero è a For-
lì-Cesena, dove ce ne sono25. A se-
guire, 16 sonoaBologna, 8 aFerra-
ra, 7 a Ravenna, 5 a Piacenza, 3 a
Parmae2aRimini.Numeri quanto-
meno «significativi», ragiona Luca-
relli, che bisogna guardare attenta-
mente e non sottovalutare. Anche
perchè, lancia l'allarme lo scrittore,
«è proprio alNord Italia che ci sono
i mafiosi più pericolosi, quelli che
fanno affari. E che poi vengono ar-
restati aMilano, non al Sud». Tutte
levolte che«timetti aparlaredima-
fie al Nord - dice ancora l'autore di
“Blunotte” - c'è semprequalche sin-
daco che ti dice «stai offendendo
l'immagine del posto». Salvo poi,
«confessarmidiaver subitopressio-
ni da loschi figuri per qualche ap-
palto.Questaè l'infiltrazionemafio-
sa,danoi». L'interoprogrammadel-
la rassegna è sul sitowww.politica-
mentescorretto.org

La nuova sede comunale di
piazza Liber Paradisus, dove gli uffi-
ci si sono trasferiti circa un anno e
mezzo fa, nonhaancora il certificato
di agibilità. Questa verrà ottenuta,
come ha spiegato al question time di
oggi, il vicesindaco ClaudioMerighi,
«dopo il sopralluogodeivigili del fuo-
co. Quando sarà? non lo so». Ciò di
cui l'amministrazione è al corrente è
che «il concessionario ha presentato
entro i termini stabiliti ladocumenta-
zione necessaria ed è stato richiesto
il sopralluogodei vigilidel fuoco: l'ul-
timo atto per ottenere l'agibilità». Il
caso della sede unica è tornato a gal-
la a Palazzo d'Accursio, dove era in
discussione l'interpellanza presenta-
ta dal berlusconiano Daniele Carella
in seguito ad una petizione di alcuni
dipendenti. Il fatto che il certificato
non ci sia, chiosa l'esponentedel Pld,
«per un complesso che è stato inau-
guratounannoemezzo fa, è fontedi
grossa perplessità».❖

IL SITO DELLA RASSEGNA

Giocavagrosse sommedi dena-
ro su siti internet dedicati alle scom-
messe online, utilizzando, fra gli al-
tri, anche il computer del locale pub-
blico del quale era dipendente. G.G.,
26 anni, pizzaiolo già licenziato dal
ristorante dove lavorava - la Nuova
Lamparadi Bologna - è stato sottopo-
sto a perquisizione domiciliare dalla
polizia postale di Bologna, che ha se-
questrato i computer sui quali sono
stati trovati riscontri dell'attività ille-
cita. Il pizzaiolo, trovatoanche inpos-
sesso di codici di carte di credito e di
copie di documenti, si creava finte
identità virtuali che utilizzava per
iscriversi ai siti di gioco d'azzardo
online. G.G. non veniva colto con le
«mani inpasta»,masi potevacomun-
que dimostrare che aveva speso fino
a9mila europer ogni carta di credito
per una somma totale di circa 80mi-
la euro. Le indagini della polizia po-
stale di Bologna, coordinate dal pm
FrancescoCaleca,hanno fatto scopri-
re il giro di scommesse di azzardo on
line, denunciato dagli ignari clienti i
cui dati venivano utilizzati on line.
Adesso il locale è tornato «sicuro».❖
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Comune, la sede
unica è ancora
senza certificati
di agibilità
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Lucarelli suona
la sveglia: «Bologna
sonnecchia
daunbel po’»

«Gli amministratori locali ten-
dono ancora a sottovalutare,
per non dire che spesso prendo-
no con fastidio, l'affermazione
che la criminalità organizzata
è da tempo presente anche qui
al Nord».
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La polizia denuncia
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